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rello  Stato, come da alcuni Rappresentanti era lo* 

stato permesso. D a questa permissione è nato 
proverbio, che dura ancora tra noi in quelli , 

he stabili non sono in alcun paese , casa , im - 
liego & c, E l sta tre zorni per logo come i  C in -  
a n i . S’ aggiunse finalmente una pestilenzial sor- 
a di questuanti, contro i quali si trova decreto 

del £ . X, con Zonta ± in pena di bando , prigio­
ne , galera & c. Giravano costoro ^torno con BoU 
le d’ Indulgenze > e così ingannavano il rozzo  po­
polaccio .

858)  Da questa razza di gente è verisimile , 
che siasi comp^st^ qdfella Setta qui appellata d e ' 
C an onici, quando non sia stato error dell’ ama­
nuense , e legger piuttosto si debbe Cingani , d§’ 
quali dice A rrigo Spondano all’ anno 1 4 1 7 ,  n. 14 , 
Appresso il M uratori della Dissert. L IX . T urba efi 
\Congerrohum , prxstigiatorum  &  furum  im pune ubi­
dite latrocin a n tium , &  flolidam  plebem fa tu is  suis 
(liv in a tion ib u s , ac renim  porm utationibas decipien- 
tiu m  . Leggasi quella dotta Dissert. nel tom . 3 , 
pag. *88 , e rilevandosi esatta informazione di 
quella razza di g e n te , apparirà abbastanza, co- 
me non a torto da me siasi creduto, che sotto 
nome di Canonici intendere si debbano i C in g a n i, o 
come altramente si trovano nominati Z in g a r i, Z y -  
g en i o z ig e u n i  , C om e era proprio carattere di 
costoro giuntare altrui e dar panzane , così tra 
noi dura ancora il vocabolo incinganare. Quando 
non vogliasi riputar errore il termine di Canonici , 

potrebbe d irsi, che véramente da alcuni così si 
appellassero , perchè quei furfanti spargevano nel 
vo lg o , che erano obbligati a così andar girando

7 an-


